
 

 

 

 
D.T. VIII - SICILIA 
UFFICIO DI SUPPORTO 
SEZIONE ACQUISTI 

 

 

Pagina 1 di 12  
 
 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 

PER L'AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI TRASLOCO, FACCHINAGGIO, 
SMONTAGGIO, RIMONTAGGIO ARREDI ED ATTREZZATURE 
INFORMATICHE (COMPRESI I SERVER) E DI DISTRUZIONE, TRASPORTO 
E SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI DERIVANTI DA SCARTI DI 
ARCHIVIO, TRASPORTO ED AVVIO ALLO SMALTIMENTO DI ARREDI 
DISMESSI, PER ALCUNI UFFICI DIPENDENTI DALLA DIREZIONE 
REGIONALE DELLA SICILIA, CON APPLICAZIONE DEL CRITERIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA E DA 
REALIZZARE MEDIANTE RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) NEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – CATEGORIA: 
SERVIZI DI LOGISTICA (TRASLOCHI, FACCHINAGGIO, 
MOVIMENTAZIONE MERCI, MAGAZZINO, GESTIONE ARCHIVI).  
 
GARA N. 7827646 
LOTTO 1 CIG: 837699856F 

LOTTO 2 CIG: 83771112B0 

LOTTO 3 CIG: 8377147066 
LOTTO 4 CIG: 837722726A 

 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

La presente procedura è effettuata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D. Lgs.  n. 
50/2016 e s.m.i. ed è finalizzata all'affidamento di servizi di trasloco, facchinaggio, 
smontaggio e rimontaggio di arredi ed attrezzature informatiche (compresi i server), di 
distruzione, trasporto e smaltimento di rifiuti speciali derivanti da scarti di archivio, trasporto 
ed avvio allo smaltimento di arredi dismessi, per alcuni uffici dipendenti dalla Direzione 
Regionale della Sicilia, con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa e da realizzare mediante richiesta di offerta (RDO) nel Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione – categoria Servizi di Logistica (Traslochi, Facchinaggio, 
Movimentazione Merci, Magazzino, Gestione Archivi). 

Codice anagrafica articolo Agenzia Dogane e Monopoli: Servizi di trasporto, trasloco e 
facchinaggio: C05.0012.0040 

Conto di budget: FD05100030 “Pulizia uffici, guardiania e vigilanza”. 
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Le prestazioni dovranno essere rese per i seguenti Uffici: 

 

Tabella n. 1 

DENOMINAZIONE UFFICIO INDIRIZZO DI PARTENZA  
INDIRIZZO DI 
DESTINAZIONE 

UFFICIO DELLE DOGANE DI PALERMO – SEZIONE 4 VENTI 
Via F. Crispi n. 143 – Palermo – 
SEZIONE QUATTRO VENTI 

Via F. Crispi n. 143 – Palermo – 
SEZIONE COLOMBO 

SEZIONE OPERATIVA MAZARA DEL VALLO Lungomare Fata Morgana snc Lungomare Fata Morgana Area 
Porto nuovo 

SEZIONE OPERATIVA RAGUSA Via Ducezio ,21 Via degli Aceri, 137 - Ragusa 

UFFICIO DEI MONOPOLI – SEZIONE DI CATANIA  Corso Sicilia, 32 
Corso Sicilia, 55 – Catania/ 

Via del Vespro, 53 - Messina 

L’esecuzione della prestazione sarà regolata dalle disposizioni contenute nel Codice dei 
contratti pubblici, dalle norme in materia di contabilità di Stato, dal regolamento di 
contabilità e dal manuale delle procedure dell’attività negoziale di questa Agenzia. 

2. CATEGORIA MERCEOLOGICA MePA 

Iniziativa: Servizi 

Categoria: Servizi di Logistica (Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, 
Gestione Archivi) 

Sottocategoria CPV 2 - CPV 98392000-7 “Servizi di trasloco”  

3. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Il servizio di cui al presente Capitolato, come ulteriormente dettagliato negli allegati specifici 
di ciascun lotto, comprende le seguenti attività: smontaggio arredi ed attrezzature 
informatiche (ivi compresi i server), facchinaggio, trasloco, rimontaggio di arredi ed 
attrezzature informatiche (ivi compresi i server), distruzione, trasporto e smaltimento di 
rifiuti speciali derivanti da scarti di archivio, trasporto ed avvio allo smaltimento di arredi 
dismessi. 

In aggiunta, per i lotti di seguito specificati sono da ricomprendere le seguenti ulteriori 
attività : 

-  lotto n. 2 – relativo alla Sezione Operativa Territoriale di Mazara del Vallo –: 

a) distruzione, trasporto e smaltimento di rifiuti speciali derivanti da scarti di archivio; 

b) trasporto ed avvio allo smaltimento di arredi dismessi e relativo conferimento in 
discarica autorizzata.  

- lotto n. 3 – relativo alla Sezione Operativa Territoriale di Ragusa – sono da considerare, 
altresì, le seguenti ulteriori attività:  

a) distruzione, trasporto e smaltimento di rifiuti speciali derivanti da scarti di archivio; 

c) trasporto ed avvio allo smaltimento di arredi dismessi e relativo conferimento in 
discarica autorizzata.   

Nella fattispecie, le attività di cui al punto a) comprenderanno per entrambi i lotti  le seguenti 
operazioni:  

- separazione manuale delle diverse tipologie di rifiuti a cura del personale 
dell’appaltatore sotto la supervisione di un funzionario della S.O.T. di Mazara del 
Vallo e della S.O.T di Ragusa; 
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- distruzione della documentazione con tritovagliatore in loco; 

- trasporto e conferimento dei rifiuti prodotti in discarica; 

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, si fornisce un elenco delle attività che 
potranno essere richieste: 

- definizione delle specifiche degli interventi; 

- organizzazione del trasloco di suppellettili, delle attrezzature anche informatiche (ivi 
compresi i server) e degli arredi; 

- separazione manuale delle diverse tipologie di rifiuti a cura del personale 
dell’appaltatore sotto la supervisione di un funzionario; 

- distruzione della documentazione con tritovagliatore in loco; 

- trasporto e conferimento dei rifiuti prodotti in discarica; 

- trasporto e conferimento degli arredi dismessi in apposita discarica; 

- prelievo ordinato ed imballo del contenuto degli arredi; 

- smontaggio degli arredi (anche di casseforti/armadi corazzati/di sicurezza); 

- smontaggio attrezzature informatiche, ivi compresi i server, avendo cura di effettuare 
mappatura dei cavi/schemi; 

- prelevamento degli arredi, delle attrezzature informatiche e delle altre dotazioni 
d’ufficio dall’immobile originario; 

- carico e scarico ordinato dei materiali prelevati per il trasloco; 

- riallocazione degli stessi presso l’immobile di destinazione; 

- rimontaggio delle attrezzature informatiche, ivi compresi i server secondo gli schemi 
e le mappature; 

- spolveratura dei materiali prelevati (ivi includendo i contenuti degli arredi) con panni 
antistatici umidi, non tossici e non infiammabili, di rapida evaporazione. A 
conclusione dell’intervento di posizionamento di tutto il materiale spolverato, inoltre, 
dovrà essere effettuata anche accurata pulizia (con apparecchi aspirapolvere) del 
pavimento. 

- aggiornamento delle segnaletiche interne;  

- piano di comunicazione interno; 

- assistenza e coordinamento delle movimentazioni. 

Le attività oggetto dell’appalto saranno svolte, salvo casi eccezionali, nei giorni e negli orari 
di apertura delle sedi degli Uffici e comunque nei giorni e negli orari concordati con i 
Referenti del servizio. 

Per le prestazioni lavorative che dovranno svolgersi nella giornata di sabato non è prevista 
alcuna maggiorazione tariffaria. 

L’Appaltatore comunicherà contestualmente agli indirizzi degli Uffici interessati e, per 
conoscenza a quello dell’Ufficio Supporto - Sezione Acquisti - entro le ore 16:00 del giorno 
antecedente a quello concordato per l’esecuzione del servizio i nominativi delle persone che 
intenderà impiegare e che dovranno essere autorizzate ad entrare nei locali dell’Agenzia. 

Tabella n. 2 

DENOMINAZIONE UFFICIO INDIRIZZO MAIL 
NUMERO DI 
TELEFONO 

UFFICIO DOGANE DI PALERMO – 

Referente Dott. ssa Chiara Falla 
dogane.palermo@adm.gov.it 091 – 7653 110/116 
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SEZIONE OPERATIVA MAZARA DEL 
VALLO – 

Referente Dott. Giuseppe Calabrese 

dogane.trapani.mazara@adm.gov.it 091 – 7653 782/789 

SEZIONE OPERATIVA DI RAGUSA – 
Referente Dott. Salvatore Trentino 

dogane.siracusa.ragusa@adm.gov.it 
0965 – 332017/091 – 
7653 206 

UFFICIO DEI MONOPOLI – SEZIONE DI 
CATANIA – 

Referente Dott. Giuseppe Salamone 

monopoli.catania@adm.gov.it 091 – 7668 425 

UFFICIO SUPPORTO – SEZIONE ACQUISTI 

Referente Dott. Stefano La Rizza 
dir.sicilia.risorse.acquisti@adm.gov.it 091 – 7653 198/199 

L’Appaltatore, nell’esecuzione del servizio, dovrà adottare ogni precauzione ed ogni mezzo 
necessario ad evitare danni a persone e cose, restando comunque responsabile degli oneri 
conseguenti. 

L’Appaltatore dovrà garantire, se le condizioni meteo lo richiederanno, lo svolgimento delle 
operazioni di carico e scarico al coperto, soprattutto in caso di pioggia. Dovrà assicurare, 
quindi, la disponibilità di strutture rimovibili (gazebi o altra struttura da utilizzare per analogo 
scopo) che dovrà proteggere gli arredi e le attrezzature dalla pioggia e/o dall’irradiazione 
solare eccessiva.  

Per ogni carico, dovrà essere consegnato all’Appaltatore l’elenco con gli estremi dei materiali 
di volta in volta trasportati. All’arrivo a destinazione tale elenco dovrà essere consegnato per 
i dovuti riscontri.  

Le attrezzature e i macchinari per lo svolgimento del servizio sono a carico e di proprietà 
dell’Appaltatore e devono essere rispondenti alle norme di buona tecnica (norme CEI o 
altre) ed in regola con le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni, nonché essere 
adeguati alle caratteristiche dei materiali da trasportare. 

L’Appaltatore, inoltre, durante tutta la durata dell’appalto, dovrà sottoporre le attrezzature a 
manutenzione programmata. 

L’Appaltatore dovrà acquisire a proprie spese e per tempo i permessi e le autorizzazioni, se 
del caso, necessarie per accedere a Zone a Traffico Limitato, previste dai regolamenti 
comunali, tenendo indenne la Stazione appaltante da qualsivoglia addebito e/o contestazione 
da parte delle autorità competenti. 

Gli imballaggi devono essere costituiti da materiale facilmente riciclabile e/o proveniente da 
risorse rinnovabili. Essi devono essere altresì riutilizzati più volte, fino al loro definitivo 
esaurimento. 

L’Appaltatore deve provvedere al ritiro di tutti gli imballaggi al termine delle operazioni di 
facchinaggio. 

L’imballaggio, il trasporto, lo smaltimento del materiale di risulta ed ogni altro onere ad essi 
connesso si intendono tutti ricompresi nel corrispettivo offerto e pertanto sono eseguiti a 
cura e spese dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore dovrà garantire, per tutta la durata dell’appalto, una dotazione minima di 
automezzi e di piattaforme tale da consentire, anche nel caso di contemporaneità di richieste 
di intervento, la puntuale e corretta esecuzione delle attività dedotte in Contratto e nel 
presente Capitolato. 

A tal fine, l’Appaltatore dovrà certificare e dimostrare attraverso l’esibizione di idonea 
documentazione, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, la disponibilità delle seguenti 
attrezzature: 

- autocarri con portata fino q.li 35; 
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- autocarri con portata fino q.li 50;  

- piattaforme aeree/carrelli elevatori non inferiori a 25 mt. 

Per “disponibilità” si intende un idoneo titolo giuridico (es. proprietà, comodato d’uso, 
leasing, ecc.) atto a provare l’effettivo possesso dei mezzi. 

L’Appaltatore, prima dell’esecuzione del servizio, deve prendere visione dei luoghi di 
prelievo dei materiali e dei luoghi di destinazione e deve dunque tenere in considerazione 
tutti i possibili problemi quali, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, quelli 
eventualmente derivanti dalle caratteristiche degli accessi, dalla portata dei pavimenti, dalle 
dimensioni e dai pesi delle apparecchiature e delle attrezzature. 

L’Appaltatore deve, inoltre, prendere visione dei materiali e delle attrezzature prima del 
prelievo e segnalare ogni danno eventualmente preesistente. Qualsiasi danno rilevato e non 
preventivamente segnalato sarà attribuito all’appaltatore. 

4. ATTREZZATURE INFORMATICHE 

Per le attività di trasloco relative alle attrezzature informatiche è richiesta la capacità di 
maneggiare apparecchiature informatiche e relativi collegamenti (LAN, USB, elettrici, 
mouse/tastiera, casse, ecc.), avendo cura di scollegare e imballare i componenti per poi 
riassemblarli e montarli nuovamente presso la nuova sede.  

Oltre alle singole postazioni informatiche (pc, stampanti, scanner, telefoni voip, etc…), 
dovranno essere disinstallati e reinstallati presso la nuova sede anche l’armadio rack, gli 
apparati di rete (switch, router), il server, gli ups,  i lettori badge e le fotocopiatrici.  

Tutte le attività dovranno essere espletate in conformità alla normativa vigente ed alle 
eventuali future modificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento alle disposizioni in 
materia di tutela della privacy e della riservatezza dei dati. 

Tutti i servizi richiesti dovranno svolgersi sotto l’osservanza delle prescrizioni contenute nel 
presente Capitolato nonché negli altri documenti della presente procedura, tenendo conto, 
inoltre, di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di igiene, sanità e sicurezza per 
il personale adibito alle operazioni. 

La Stazione appaltante predispone il DUVRI, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, che fornirà le 
informazioni dettagliate, entro la data di esecuzione delle prestazioni, utili all’Appaltatore sui 
rischi specifici esistenti nell'area in cui è destinata ad operare ed in relazione all’attività 
richiesta, così da consentire all’Appaltatore l’adozione delle misure di prevenzione e di 
emergenza in relazione alla attività da svolgere. 

L’Appaltatore si impegna a portare a conoscenza di tali rischi i propri dipendenti destinati a 
prestare la loro opera nell'area predetta, a controllare l'applicazione delle misure di 
prevenzione e a sviluppare un costante controllo durante l'esecuzione delle attività. 

5. STIPULA E DURATA DEL CONTRATTO 

La stipula del contratto sarà subordinata alla verifica del possesso di tutti i requisiti richiesti 
ed alla trasmissione di valida cauzione definitiva, costituita ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., e di apposita polizza assicurativa, così come indicata all’art. 9 del presente 
Capitolato Speciale d’appalto. 

È vietata la cessione del contratto.  

Le norme che regolano gli affidamenti in subappalto sono quelle previste dal D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.. 
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L’importo del contratto  è da intendersi al netto dell’IVA e comprensivo degli oneri della 
sicurezza relativi all’eliminazione o riduzione dei rischi di interferenza. 

Il corrispettivo, indicato in sede di offerta economica presentata dall’Aggiudicatario e 
riportati nel documento di stipula (prestazioni di ora/uomo, ora/furgone e ora/piattaforma 
e/o ogni altra attività necessaria alla realizzazione dell’appalto sebbene non espressamente 
qui elencata), deve intendersi comprensivo di ogni onere e spesa e rimarrà fisso ed invariato 
per l’intera durata contrattuale, anche in caso di variazione di sedi. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di avvalersi di una proroga del contratto di n. 6 
mesi nei casi previsti dall’art. 106, c. 11, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., fermo restando che 
detta proroga dovrà essere accettata dall’Appaltatore. Le cause di recesso e risoluzione sono 
riportate nell’art. 16 del presente capitolato.  

6. REFERENTE PER CONTO APPALTATORE 

L’Appaltatore dovrà individuare un Referente del Servizio, il cui nominativo e recapito 
telefonico dovrà essere comunicato a tutti gli Uffici indicati nella Tabella n. 2 . Con il 
Referente del Servizio, in particolare, verranno concordate la pianificazione delle attività 
ricomprese nell’appalto nonché il controllo delle prestazioni effettuate.  

7. PERSONALE E OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

Il personale utilizzato nell’esecuzione dell’appalto è alle dipendenze dell’Appaltatore e, 
pertanto, nessun vincolo o rapporto potrà sorgere nei confronti di questa Stazione 
appaltante. 

Il personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto dovrà indossare divise da lavoro decorose 
ed esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (Appaltatore) ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 20, comma 3, del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Il personale dovrà essere dotato di attrezzature da lavoro conformi alla disciplina sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro in relazione alla specifica tipologia del servizio reso (scarpe 
antinfortunistiche, guanti da lavoro, caschi protettivi, carrelli per il trasporto carichi ecc.).  

Il personale utilizzato dovrà essere adeguatamente formato alle specifiche attività di 
competenza anche in relazione alla normativa sulla privacy. Il personale che, per qualunque 
titolo, dovesse entrare in contatto con documentazione di questa Stazione Appaltante, deve 
essere informato dall’Appaltatore che quanto in essa contenuto ha carattere di massima 
riservatezza, investendo aspetti coperti dalla normativa per la tutela della privacy.  

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dell’art. 1 del codice di comportamento dell’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli, adottato con deliberazione n 4755/RI del 28 aprile 2014 del 
Direttore dell’Agenzia, l’Appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a 
qualsiasi titolo si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di 
condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che, pur non venendo 
materialmente allegati al contratto, ne costituiscono parte integrante e sono pubblicati sul 
sito istituzionale www.adm.gov.it nella sezione Home/L’Agenzia/Amministrazione 
trasparente/Disposizioni generali/Atti formali. 

 

 

http://www.agenziadoganemonopoli.gov.it/
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8. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI 

DIPENDENTI 

L’Appaltatore dovrà, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, compresi quelli 
assicurativi e previdenziali, ottemperare nei confronti del proprio personale a tutti gli 
obblighi, nessuno escluso, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro e di assicurazioni sociali, ivi inclusi i contratti collettivi di lavoro e gli atti 
amministrativi restando esclusa qualsiasi responsabilità da parte dell’Agenzia. 

L’Appaltatore dovrà, altresì, applicare nei confronti dei suddetti soggetti condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni stesse ed in genere da 
ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria.  

L’Appaltatore dovrà tenere indenne la Stazione appaltante per ogni eventuale pregiudizio 
e/o danno che la stessa Stazione appaltante dovesse subire a seguito di qualsiasi azione e/o 
pretesa avanzata nei propri confronti da parte dei dipendenti dell’Appaltatore.  

L’Appaltatore si obbliga alla integrale osservanza delle disposizioni di cui alla normativa 
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro ed in particolare del 
D. Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i. e di quelle che dovessero essere emanate nel corso di validità 
del presente contratto, in quanto applicabili. È onere dell’Appaltatore adottare tutte le 
necessarie misure (ivi intendendo anche la dotazione di dispositivi di protezione di sicurezza 
per il proprio personale) per eliminare e/o ridurre il contagio da Covid-19, sia a tutela delle 
proprie maestranze sia a tutela dei dipendenti degli Uffici interessati dai servizi. 

La Stazione appaltante potrà richiedere l’allontanamento del personale che non dovesse 
tenere un comportamento decoroso in linea con i regolamenti della Stessa e/o dovessero 
non rispettare le diposizioni in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. L’Appaltatore dovrà 
provvedere all’immediata sostituzione del personale allontanato. 

In caso di inadempimento agli obblighi del presente paragrafo, fermo restando il diritto al 
risarcimento del danno, la Stazione appaltante potrà dichiarare la risoluzione di diritto del 
contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 

9.  OBBLIGHI ASSICURATIVI – DANNI A PERSONE E/O COSE 

L’Appaltatore risponderà direttamente in ogni caso dei danni alle persone e/o alle cose 
causati dal servizio oggetto dell’appalto, qualunque ne sia la natura o la causa, e sarà a suo 
carico il completo risarcimento dei danni, senza diritto di rivalsa nei confronti della Stazione 
appaltante. L’aggiudicatario è tenuto alla sottoscrizione di apposita polizza assicurativa Car 
All Risk con istituti assicurativi, che assicuri la copertura del rischio di responsabilità civile in 
ordine allo svolgimento di tutte le attività oggetto dell’appalto per qualsiasi danno che possa 
essere arrecato alla Stazione appaltante, ai suoi dipendenti e collaboratori nonché a terzi, da 
presentare già in sede di offerta. Il massimale della polizza non dovrà essere inferiore ad € 
2.000.000,00 e si intenderà per ogni danno e/o sinistro. Resta ferma l’intera responsabilità 
dell’Appaltatore anche per danni eventualmente non coperti ovvero per danni eccedenti il 
massimale assicurato. 

La polizza dovrà essere trasmessa alla Stazione appaltante prima della stipula del contratto, 
pena la non aggiudicazione dell’appalto.  
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10. CONFERIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI IN CENTRI DI RACCOLTA 

Qualora, durante le attività discendenti dal contratto, sia rilevata la presenza di rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi (esempio: tubi fluorescenti, batterie a piombo, carta, ferro, 
acciaio, plastica, imballaggi, vetro, legno, apparecchiature fuori uso), il personale 
dell’Appaltatore incaricato della rimozione deve provvedere a darne immediata notizia al 
Responsabile del Servizio, che provvederà a comunicarlo alla Stazione appaltante affinché 
disponga, o meno, l’eventuale trasporto. 

L’Appaltatore dovrà assicurare la selezione, la raccolta, la separazione dei materiali e il 
trasporto di detti rifiuti, fino al loro recupero, riutilizzo, riciclaggio o, eventualmente 
smaltimento, anche avvalendosi di imprese appositamente autorizzate, qualora abbia 
comunicato in sede di offerta la volontà di subappaltare dette attività. A tal fine, 
l’Appaltatore si attiene alle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia e, in 
particolare: 

-  durante la raccolta ed il trasporto, i rifiuti pericolosi devono essere imballati ed etichettati 
in conformità alle norme vigenti in materia; 

- l’Appaltatore deve predisporre i contenitori in numero adeguato alla quantità di rifiuti 
prevista per ogni tipologia. 

Le operazioni di recupero, riutilizzo, riciclaggio devono risultare da relativa attestazione di 
avvenuto recupero dei materiali, con riferimento alla quantità di materiali recuperati (ferro, 
legno, plastica) e alle modalità di recupero (riutilizzo, recupero). 

La gestione dei rifiuti derivanti dalle operazioni di facchinaggio rimane a totale carico 
dell’Appaltatore, che accetta di comparire come detentore/produttore dei rifiuti sopra citati, 
sollevando la Stazione appaltante da qualsiasi responsabilità.  
La quarta copia del Formulario di identificazione Rifiuti o idoneo documento/dichiarazione, 
dal quale è desumibile che l’appaltatore ha provveduto a proprio nome al corretto 
smaltimento dei rifiuti dovrà essere trasmessa all’Ufficio Supporto – Sezione Acquisti 
(indirizzo mail dir.sicilia.risorse.acquisti@adm.gov.it) 
 

11. VIGILANZA E CONTROLLI 

L’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto si svolgerà sotto il controllo e la vigilanza 
dei soggetti incaricati dalla Stazione Appaltante e, qualora si ritenga opportuno, potrà essere 
richiesta la sostituzione o l’integrazione del personale impiegato dall’Appaltatore. 

Per l’esecuzione del servizio l’Appaltatore dovrà rispettare la programmazione e la tempistica 
prevista dalla documentazione di gara. 

Qualora il servizio non venga eseguito in conformità al presente Capitolato, la Stazione 
appaltante ne darà formale comunicazione all’Appaltatore, che dovrà provvedere ad 
eseguirlo correttamente entro il termine di cinque giorni dalla ricezione della comunicazione. 
Nel caso di mancato adempimento, si applicheranno le disposizioni contenute nei paragrafo 
“Penali” e “Recesso e risoluzione” che seguono. 

12. FATTURA 

La fattura, da emettere ai sensi del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013  (“Fatturazione elettronica”), 
obbligatoriamente in formato digitale, tramite il Sistema di Interscambio disponibile sul sito 
www.fatturapa.gov.it, dovrà riportare il CIG della gara. 

A tal riguardo si precisa che: 

- la fattura deve essere intestata a:  Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Piazza Mastai, 

mailto:dir.sicilia.risorse.acquisti@adm.gov.it
http://www.fatturapa.gov.it/
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12 00153 Roma C.F. 97210890584; 

- il regime IVA è quello dello split payment; 

- il “codice univoco ufficio” da utilizzare è il seguente: HQI9J9; 

- la fattura potrà essere emessa dopo il rilascio dell’attestazione di regolare esecuzione della 
fornitura a cura del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e non prima della ricezione 
del messaggio di posta elettronica inviato dall’applicativo gestionale SIGMA utilizzato 
dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

- il pagamento viene effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, fatta 
salva la verifica di regolarità dei controlli in materia di affidamenti di contratti pubblici (a 
titolo esemplificativo DURC, Equitalia, etc.). 

- il pagamento viene disposto sul c/c dedicato, come da dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e s.m.i., 
fermo restando l’onere di comunicare tempestivamente eventuali variazioni del c/c 
dedicato. 

13. CESSIONE E CERTIFICAZIONE DEI CREDITI  

L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal presente appalto di fornitura, osservando le 
modalità previste dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

Ai sensi del comma 13 del predetto art. 106, la Stazione Appaltante può opporre al 
Cessionario tutte le eccezioni opponibili al Cedente in base al presente capitolato, ivi 
includendo la compensazione come sotto descritta. 

La Stazione Appaltante può compensare, così come previsto dall’art. 1241 Codice Civile, 
quanto dovuto all’Appaltatore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia 
tenuto a versare alla Stazione Appaltante medesima a titolo di penale o a qualunque altro 
titolo. 

Per la presentazione di eventuali istanze di certificazione dei crediti, non prescritti, certi, 
liquidi ed esigibili, nella piattaforma PCC (D.M. 22 maggio 2012, art. 3, c. 3), dovrà essere 
fatto esclusivo riferimento a:  
 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli  
Codice Fiscale: 97210890584  
Pec.: dir.amministrazionefinanza@pec.adm.gov.it   
Indirizzo: Piazza Mastai, 12 00153 Roma (RM) 
 
L’Appaltatore dovrà, altresì, in caso di cessione dei crediti darne immediata e contestuale 
comunicazione anche ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 
- Direzione Centrale Amministrazione e Finanza – Ufficio Tesoreria: 

dir.amministrazionefinanza.tesoreria@adm.gov.it 
- Direzione Centrale Amministrazione e Finanza – Ufficio Contabilità generale: 

dir.amministrazionefinanza.contabilita@adm.gov.it 
- Direzione Regionale Sicilia – Ufficio Risorse – Sezione Acquisti: 
     dir.sicilia.risorse.acquisti@adm.gov.it 
- Direzione Regionale – Sezione Staff – Reparto Amministrazione:  
     dir.sicilia.amministrazione@adm.gov.it 
 
 

mailto:dir.amministrazionefinanza@pec.adm.gov.it
mailto:dir.amministrazionefinanza.tesoreria@adm.gov.it
mailto:dir.amministrazionefinanza.contabilita@adm.gov.it
mailto:dir.sicilia.risorse.acquisti@adm.gov.it
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14. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore, per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, Legge 136 
del 13 agosto 2010, è obbligata ad utilizzare uno o più conti bancari o postali dedicati alle 
commesse pubbliche. 

I riferimenti dei predetti conti correnti, e i soggetti abilitati ad operare su di essi dovranno 
essere comunicati in sede di stipula del contratto. 

L’Appaltatore dovrà, inoltre, a comunicare all’Agenzia, entro 7 giorni, ogni eventuale 
variazione relativa ai predetti conti correnti ed ai soggetti autorizzati ad operare su di essi. 

L’Appaltatore ha l’onere, in ogni caso, di ottemperare agli obblighi previsti in tema di 
“Tracciabilità dei flussi finanziari”, secondo le modalità e i tempi previsti dalle Leggi nn. 
136/2010 e 217/2010 e ss.mm.ii.  

15. TERMINI ESECUZIONE PRESTAZIONI 

La durata dell’appalto (intesa quale periodo entro il quale devono essere ultimate tutte le 
attività) è quella di seguito indicata, salvo successive determinazioni della Stazione appaltante, 
dovute a sopraggiunti motivi, indipendenti dalla volontà della Stazione appaltante e/o per 
mutate necessità dell’interesse pubblico, non prevedibili al momento dell’indizione della gara: 

- Lotto 1: n. 7 (sette) giorni lavorativi dalla data di inizio del servizio; 
- Lotto 2: n. 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data dalla data di inizio del servizio; 
- Lotto 3: n. 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di inizio del servizio; 
- Lotto 4: n. 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di inizio del servizio. 

I servizi saranno, comunque, espletati nel IV quadrimestre del 2020 e la relativa attivazione 
sarà richiesta con un preavviso di almeno 20 giorni. 

 

16. PENALI   

Qualora le prestazioni non vengano ultimate entro i termini di cui all’art. 15 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, la Stazione appaltante, previa contestazione dell’addebito, 
applicherà una penale pari al 3 per mille del valore del contratto per ogni giorno di ritardo. 
La penale sarà applicata in ogni caso di esecuzione del servizio difforme dagli obblighi per 
l’Appaltatore previsti dal presente documento. 

Resta ferma la risarcibilità dell’ulteriore danno ai sensi dell’art. 1382 del c.c. e la possibilità di 
compensarne l’importo rispetto al corrispettivo dovuto. Le penali saranno applicabili, e 
nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore, anche qualora il ritardo o 
l’inadempimento dipendessero da fatto di terzi. 

Qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 
10% dell’importo netto del contratto, il R.U.P. propone alla Stazione Appaltante la 
risoluzione dello stesso per grave inadempimento. L’applicazione della penale è preceduta da 
una rituale contestazione scritta della Stazione Appaltante nei confronti dell’Appaltatore, cui 
il medesimo può opporre, per iscritto, le proprie controdeduzioni nei successivi 5 giorni 
naturali consecutivi dalla ricezione della comunicazione. 

L’Appaltatore autorizza sin d’ora la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1252 c.c., a 
compensare le somme ad esso dovute a qualunque titolo con gli importi spettanti alla 
Stazione Appaltante a titolo di pagamento di penali. 
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L’applicazione delle penali non esonera in alcun caso l’Appaltatore dall’adempimento 
dell’obbligazione che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale stessa. 

La Stazione appaltante, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente 
articolo, può, a suo insindacabile giudizio, avvalersi della cauzione definitiva (con obbligo di 
reintegrarla entro 10 giorni dalla richiesta della Stazione Appaltante) senza necessità di diffida 
o procedimento giudiziario ovvero compensare il credito con quanto dovuto all’Appaltatore 
a qualsiasi titolo, ivi comprendendo i corrispettivi maturati. 

La Stazione Appaltante, su motivata richiesta dell’Appaltatore, può operare la parziale o 
totale disapplicazione delle penali, qualora riconosca che il ritardo non sia imputabile 
all’Appaltatore.  In caso di disapplicazione, all’Appaltatore non può essere riconosciuto alcun 
compenso o indennizzo. 

17. RECESSO E RISOLUZIONE 

La Stazione Appaltante si riserva di recedere dal contratto in caso di adesione a Convenzioni 
Consip S.p.A., che abbiano ad oggetto anche il servizio riportato nel presente Capitolato, 
dandone apposita comunicazione all’Appaltatore con un preavviso di almeno 20 giorni.  

La Stazione appaltante si riserva, altresì,  la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal 
contratto, previo pagamento delle prestazioni correttamente e regolarmente eseguite, 
dandone comunicazione trasmessa via PEC all’indirizzo dell’Appaltatore con 20 giorni di 
preavviso, nel caso in cui, nell’interesse del pubblico servizio o per qualsiasi altro motivo, 
venisse a cessare, in tutto o in parte, la necessità di usufruire dei servizi di cui al contratto.  

La Stazione appaltante potrà, inoltre, risolvere il contratto di diritto ex art. 1456 c.c. mediante 
semplice comunicazione trasmessa via PEC all’indirizzo dell’Appaltatore, nei seguenti casi: 

a) stato di inosservanza dell’Appaltatore riguardo a tutti i debiti contratti per l’esercizio della  
propria impresa e per l’esecuzione del contratto; 

b) manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio; 
c) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze; 
d) sospensione nell’espletamento dell’appalto da parte dell’Appaltatore senza giustificato 

motivo; 
e) reiterate situazioni di mancato rispetto delle modalità di esecuzione contrattuali o 

reiterate irregolarità o inadempimenti; 
f) emanazione di provvedimenti definitivi relativi al mancato pagamento di tasse, imposte o 

contributi; 
g) mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento ai sensi del comma 1 art. 3, 
legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

h) perdita, da parte dell’Appaltatore dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e/o di quelli presentati in sede di offerta tecnica, per i quali è 
stato attribuito punteggio in sede di valutazione delle offerte; 

Sono, in ogni caso, integralmente richiamati i contenuti degli artt. 108 e 109 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 
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18. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’informativa sul trattamento dei dati personali è riportata nell’allegato n. 6 del disciplinare di 
gara. 

 

ALLEGATI 

- Allegato “A”: elenco descrittivo arredi ed attrezzature informatiche e d’ufficio 
dell’Ufficio delle Dogane di Palermo – Sezione Quattro Venti/Colombo; 

- Allegato “B”: elenco descrittivo arredi, attrezzature informatiche e d’ufficio e 
documentazione cartacea della Sezione Operativa Territoriale di Mazara del Vallo; 

- Allegato “C”: Allegato “A”: elenco descrittivo arredi ed attrezzature informatiche e 
d’ufficio della Sezione Operativa Territoriale di Ragusa; 

- Allegato “D”: elenco descrittivo arredi ed attrezzature informatiche e d’ufficio 
dell’Ufficio dei Monopoli – Sezione Territoriale di Catania. 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO SUPPORTO 

Lucilla Cassarino 
                                   firmato digitalmente 


